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Pannelli solari liberalizzati
Brunetta annuncia la svolta green (con un occhio al Pnrr): nessuna autorizzazione
per l'installazione di fotovoltaico e termico, salvo su edifici considerati beni culturali

L'installazione di pannelli solari,
termici o fotovoltaici, sugli edifici sa-
rà completamente liberalizzata. Le
autorizzazioni resteranno, anche se
in forma semplificata, per gli inter-
venti su edifici considerati beni cultu-
rali. E saranno definiti per legge aree
e immobili (a partire dai siti industria-
li dimessi e dalle aree agricole abban-
donate o non produttive da più di 5 an-
ni) su cui di default sarà possibile in-
stallare impianti da fonti rinnovabili.

(errsano a pag. 3 5

In audizione il ministro Brunetta illustra le proposte stil dl energia e sulle semplificazioni

Panelli solari liberi sugli edifici
Nulla osta per i beni culturali. Meno oneri per i disabili

DI FRANCESCO CERISANo 

L
'installazione dipannel-
li solari, termici o foto-
voltaici, sugli edifici sa-
rà] ih "ralizzata. Le auto-

rizzazioni resteranno, anche se
informa semplificata, per gli in-
terventi su edifici considerati
beni culturali. E saranno defini-
ti per legge aree e immobili (a
partire dai siti industriali di-
smessi e dalle aree agricole ab-
bandonate o non produttive da
più di 5 anni) su cui di default sa-
rà possibile installare impianti
da fonti rinnovabili. Le semplifi-
cazioni che il go-
verno intende
portare a termi-
ne nei prossimi
mesi, anche in
funzione del
Pnrr, punteran-
no a realizzare
quella svolta
green sempre ri-
tardata e ora re-
sa irrinunciabile
della guerra in
Ucraina. In audi-
zione presso la
commissione parlamentare per
la semplificazione, il ministro
della Funzione pubblica Rena-
to Brunetta ha illustrato le
proposte di palazzo Vidoni per
la stesura del prossimo decreto
energia su cui sono in corsolein-
terlocuzioni con il ministero del-
la transizione ecologica. Senza
dimenticare gli interventi che
nei prossimi mesi faranno della
semplificazione "una riforma
permanente" che si snoderà lun-
go l'intera durata del Recovery.
Dal dimezzamento dei termi-

ni di conclusione dei procedi-
menti amministrativi ai control-
li sulle attività economiche (che
dovranno muoversi nella dire-
zione di una maggiore complian-
ce, prevedendo l'eliminazione
degli adempimenti inutili), dal-
la completa digitalizzazione del-
lo Sportello unico delle attività
produttive (Suap) e dello Spor-
tello unico dell'edilizia (Sue) fi-
no agli interventi in favore dei
disabili (che saranno esonerati
da visite e adempimenti) l'obiet-
tivo è arrivare a semplificare
600 procedure entro il primo se-
mestre 2026 di cui 200 entro il

2024. E per que-
sto la Funzione
pubblica ha avvia-
to lo scorso 18 feb-
braio una consul-
tazione sulla piat-
taforma «Parteci-
PA» aperta fino
al 18 maggio a cit-
tadini, imprese,
dipendenti pub-
blici e ammini-
strazioni con
l'obiettivo di ac-
quisire elementi

utili a mappare le 600 procedu-
re che la Milestone M1C 1-63
del Pnrr richiede di semplifica-
re. I settori prioritari, ha annun-
ciato Brunetta, saranno pro-
prio le autorizzazioni ambienta-
li, i permessi di costruire, le in-
frastrutture digitali, gli appalti
pubblici. Altre aree critiche so-
no rappresentate dalla legisla-
zione su lavoro, turismo, agroa-
limentare, bonifiche, rifiuti, e
acquisti di tecnologie. «A oggi,
sono stati compilati quasi 600
questionari»,harivelato il mini-

stro. «E i settori più segna-
lati dai cittadini sono fisco,
salute e disabilità; dalle im-
prese edilizia e fisco; dai di-
pendenti pubblici anagra-
fe, stato civile e gestione
del personale».

Disabili e digital divi-
de

Si partirà dalla disabili-
tà e dal contrasto al digital
divide per semplificare
«una regolazione nata per
tutelare i più deboli e che fi-
nisce per ritorcersi contro
di loro». Va in questa direzione
il progetto Polis, voluto da Po-
ste, dal Mise, dalla Funzione
pubblica e dal ministro dell'in-
novazione tecnologica Vittorio
Colao, per offrire luoghi di rac-
cordo tra centro e periferia alle
persone che non hanno la possi-
bilità di accedere ai percorsi di-
gitali. «Sarebbero un presidio di
enorme civiltà», ba spiegato
Brunetta, «circa 6mila centri di
accompagnamento per effettua-
re determinate procedure».
Sui disabili il piano di Brunet-

ta prevede la riduzione di visite
e adempimenti soprattutto in
caso di disabilità irreversibili.
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Edilizia
Sull'edilizia l'obiettivo è dire

basta alla presentazione ripetu-
ta di documenti. Entro il secon-
do semestre 2024 la Milestone
M1 C1-60del Piano nazionale di
ripresa e resilienza prevede la
digitalizzazione delle procedu-
re per le attività produttive e
per l'edilizia (Suap e Sue). At-
tualmente sono in corso di for-
melizrazione le procedure per

la stipula delle convenzioni con
i soggetti attuatori che collabo-
reranno alla realizzazione del
progetto, a cominciare da AGID
e dai soggetti che gestiscono le
piattaforme tecnologiche utiliz-
zate dai comuni per la gestione
degli sportelli unici. Nel corso
del primo semestre di quest'an-
no sarà avviata un'analivi rela-
tiva a tutti gli sportelli unici at-
tivi sul territorio nazionale e sa-
ranno individuati e quantificati
gli investimenti necessari per
l'adeguamento dei sistemi esi-
stenti alle nuove specifiche tec-
niche di interoperabilità. Entro
il 2024 dovranno essere indivi-
duate e digitalizzate le prime
200 procedure. «Assicurare la
completa interoperabilità degli
sportelli unici rappresenta un
traguardo di straordinaria im-
portanza", ha osservato Brunet-
ta. «Molte delle pratiche presen-
tate ai SUAP e ai SUE, prevedo-
no il coinvolgimento di tantissi-
mi soggetti diversi: dalle ASL ai
Vigili del Fuoco, dalle sovrinten-
denze al genio civile. Attual-
mente una pratica, unavoltaac-

cettata, deve essere smi-
stata con i metodi più di-
sparati perché i diversi si-
stemi non dialogano fra di
loro in modo automatico.
Tutto questo, inevitabil-
mente, comporta ritardi
ed inefficienze di vario ti-
po. Garantendo la piena in-
teroperabilità, si azzere-
ranno i tempi "morti" con-
nessi con l'effettiva distri-
buzione delle pratiche e si
eviteranno problematiche
dovute ad errori ed omis-
sioni nelle successive tra-

smissioni».

Svolta green
Si partirà dalla liberalizzazio-

ne dei pannelli solari sugli edifi-
ci pubblici. «Noi abbiamo un mi-
lione di edifici pubblici, pensate
cosa vuole dire mettere sui tet-
ti, dove è possibile, il fotovoltai-
co, pensate all'autonomia, al ri-
sparmio energetico», ha sottoli-
neato Brunetta. La svolta
green che palazzo Chigi intende
imprimere al Pnrr passa anche
dall'estensione dei casi in cui gli
interventi su impianti esistenti
non sono sottoposti a valutazio-
ni ambientali e paesaggistiche.
Infine saranno potenziate le
unità dedicate alle autorizzazio-
ni per impianti da energie rinno-
vabílli nell'ambito della task for-
ce di mille esperti messia dispo-
sizione degli enti locali..
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